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MICROCHIRURGIA



MICROCHIRURGIA



FLUIDO TUBARICO

 IL VOLUME E LA COMPOSIZIONE DEL FT 

VARIANO A SECONDA DEL QUADRO 

ENDOCRINO.

 COSTITUISCE L’AMBIENTE NEL QUALE 

AVVIENE LA FECONDAZIONE

 RIFLESSI PRATICI: terreni IVF

trattamenti anticoncezionali



Volume FT

 Il FT deriva:

- da un processo di trasudazione selettiva dai 

vasi;

- da un processo di secrezione attiva delle 

cellule tubariche;

- dal fluido follicolare rilasciato con l’ovulazione;

- dal fluido peritoneale (maggiormente in animali 

senza borsa ovarica);

- dal fluido uterino refluito. 
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COMPOSIZIONE FT

 CARATTERISTICHE CHIMICO-

FISICHE: 

- 302-310 mOsm/l 

- pH 7.3 - 8.2

Differenze regionali



COMPOSIZIONE FT

 PROTEINE ED AA: mediamente la 

concentrazione proteica è inferiore a 

quella del sangue (passaggio selettivo).

Variazioni inter- ed intra- individuali e 

specifiche. 



AMINOACIDI



FATTORI DI CRESCITA



 ELETTROLITI: Na+ e Cl- i principali. 

Ca2+, K+ sono in concentrazione inferiore 

rispetto al sangue. 

HCO3-: la sua concentrazione aumenta 

per effetto degli estrogeni.  

COMPOSIZIONE FT



ELETTROLITI



COMPOSIZIONE FT

 SUBSTRATI ENERGETICI: piruvato, 

lattato, glucosio, glicogeno. Aumentano 

per azione degli estrogeni.  



SUBSTRATI ENERGETICI



COMPOSIZIONE FT

 ORMONI: derivano principalmente dal 

trasudato del sangue. In parte anche da 

fluido peritoneale, fluido follicolare, 

cellule della granulosa, embrione (non 

sappiamo bene in quale misura). 

ESTROGENI, P4, PGs, PRL., …



CIRCOLAZIONE



GRADIENTI

 Bicarbonato

 Temperatura

 Endocannabinoidi

 Fattori solubili (nutrienti, ioni, …)

 Interazioni con spermatozoo



TRASPORTO OOCITA

 CIGLIA: la loro attività è incrementata a 

partire dall’ovulazione. Pare che abbiano 

una certa importanza nel “catturare” gli 

oociti circondati dal cumulo. Il tempo che 

passa tra l’ovulazione e l’arrivo dell’oocita 

nel sito di fecondazione è di pochi minuti 

(6 – 15 nel coniglio, 30 – 45 nel suino).  



TRASPORTO OOCITA

 ATTIVITA’ CONTRATTILE MUSCOLATURA 

LISCIA:  dipende da ormoni (e SN). Il trasporto 

dell’oocita dal sito di fecondazione alla UTJ 

richiede anche giorni. Non si tratta di un 

processo lineare. 



TRASPORTO 

SPERMATOZOI

 IL COITO AVVIENE ORE/GIORNI 

PRIMA DELL’OVULAZIONE.

 In VAGINA: coniglio, ruminanti, primati. 

 In UTERO: suino, equino, cane, roditori.



DEPOSIZIONE 

INTRAVAGINALE

 Il passaggio attraverso la cervice avviene in 

pochi minuti (<5), grazie alla motilità degli sptz. 

 La cripte cervicali funzionano da reservoir 

temporaneo degli sptz e le interazioni col muco 

cervicale hanno un ruolo fondamentale. 

 La cervice fa passare circa 1/100 degli 

spermatozoi.



DEPOSIZIONE 

INTRAVAGINALE

 Inoltre assicura l’allontanamento del PS. 

 Il passaggio degli sptz verso le tube è:

- Attivo: motilità

- Passivo: contrazioni miometrio (OX, 

PGs)

- Sono necessarie almeno 6 – 8 ore. 



DONNA

Human female reproductive tract illustrating stages of gamete transport. (A) Sperm 

entering cervical mucus at external os of cervix. The mucus fills the upper half of the 

inset. (B) Sperm interacting with endosalpingeal epithelium in Fallopian tube. (C) 

Hyperactivated motility of sperm in Fallopian tube. (D) Oocyte in cumulus within a 

transverse section of the tubal ampulla. 



DONNA

A scanning electron micrograph of the human cervix, illustrating potential 
passageways for sperm (x67). A portion of the wall has been removed to reveal the 
architecture of the cervical canal (CC). Large, primary mucosal grooves (PG) can be 
seen at the external os that extend deep into the cervical canal. Smaller secondary 
mucosal grooves (SG) branch from the primary grooves. Although the primary 
grooves appear to form a preferential path for sperm, it is not known whether 
secondary or even tertiary grooves could end blindly and entrap sperm. Cervical 
crypts could also trap sperm. 

http://humupd.oxfordjournals.org/content/vol12/issue1/images/large/humupd047.f2.jpeg
http://humupd.oxfordjournals.org/content/vol12/issue1/images/large/humupd047.f2.jpeg


DEPOSIZIONE 

INTRAUTERINA

 Punto di selezione è la UTJ. 

 Per arrivare alle tube bastano 15 min. In 

realtà per averne un  numero sufficiente 

è necessario > 1h. 

 Una piccola quantità di PS può entrare in 

istmo (ruolo?). 



DONNA

 Scanning electron micrograph showing human sperm attached to a ciliated area 

of Fallopian tube epithelium in vitro. Arrows indicate sperm heads associated 

with cilia. Scale bar, 4 µm 

http://humupd.oxfordjournals.org/content/vol12/issue1/images/large/humupd047.f3.jpeg
http://humupd.oxfordjournals.org/content/vol12/issue1/images/large/humupd047.f3.jpeg


INTERAZIONI



INTERAZIONI



108 sptz/ml

102 sptz

SUINO

Gradiente di 

concentrazione di 

spermatozoi

1.Previene la 

polispermia

2.Funzione del quadro 

endocrino



TRASPORTO NELL’ISTMO

 Contrazioni muscolatura liscia pre-/peri-

ovulatorie. 

 Istmo reservoir funzionale.

 ↑ K+ e piruvato.

 P4.



INTERAZIONI TUBA-

SPERMATOZOO



SOPRAVVIVENZA GAMETI

Specie Oocita (h) Sptz (h)

Bovino 10 – 12 24 – 48

Ovino 10 – 15 24 – 48

Suino 8 – 12 24 – 42

Equino 8 – 10 140

Uomo 8 – 10 24 – 72



CLEAVAGE 
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TRASCRIZIONE



BLASTOCISTI





FATTORI DI CRESCITA



PRODUZIONE FATTORI DI 

CRESCITA
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